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Il PCF si dichiara favorevole 
a un incontro con i socialisti 

E* dalla vigilia della consultazione elettorale, segnata dalla sconfitta della sinistra, che i due par
titi non riaprivano il dialogo - I comunisti giudicano « utile » lo sforzo comune contro il governo 

Ritorno al maoismo? 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Mentre il primo 
ministro Raymond Barre, an
nunciando una rimasticatura 
del suo piano fallimentare. 
cercava ieri di rispondere al
le critiche e agli attacchi che 
gli piovono addosso da tutte 
le parti, il PCF. anche se con 
molte riserve, dava una ri
sposta sostanzialmente positi
va alla proposta socialista 
per un incontro ad alto livel
lo tra i due partiti, un tem
po uniti da un'alleanza poli
tica e da un programma co
mune. poi divisi alla vigilia 
delle elezioni legislative del 
marzo 1978. Il fatto è di gran
de rilievo. E' dalla vigilia di 
quella consultazione elettora 
le. che segnò la sconfitta del
l'opposizione di sinistra lace
rata dalle polemiche, che i due 
grandi partiti della « gauche » 
francese non erano più riusci
ti a trovare un minimo terre
no di incontro e di dialogo. 
condannandosi in questo pe
riodo ad una lotta in ordine 
sparso al tandem Giscard-
Barre. 

Questo primo approccio tra 
PCF e PS. pur con tutte le 

remore che permangono, com
plica certamente la manovra 
del governo Barre che ha sem
pre giocato sulle divisioni del
l'opposizione per imporre la 
sua politica impopolare, or
mai sgradita anche ai suoi 
stessi sostenitori. 

Il PCF, che aveva già lan 
ciato la parola d'ordine del
l'unità alla base e che aveva 
accolto favorevolmente (pur 
rilevandone le « contraddizio 
ni ») l'appello di Mitterrand 
per uno sforzo comune su que
sto terreno, dice oggi ai so
cialisti che « un incontro tra i 
due partiti può risultare utile, 
se ci permetterà di vedere più 
chiaro nelle vostre posizioni e 
di sfociare eventualmente su 
possibilità di azioni comuni o 
convergenti ». La lettera con 
cui. a nome dell'Ufficio politi
co del PCF. Charles Fiter-
man, incaricato dei rapporti 
con gli altri partiti, si indi
rizza al suo omologo sociali
sta Pierre Beregovoy (i due 
uomini politici rappresentava
no i rispettivi partiti nel co
mitato di collegamento della 
sinistra nel periodo del pro
gramma comune) non nascon
de tuttavia le riserve e le di

vergenze che sussistono nei 
due schieramenti, dando una 
idea del travaglio e del lavo
ro che resta da fare per crea
re le condizioni di < un'unio
ne solida » per la quale socia
listi e comunisti dicono di vo
ler continuare ad operare. Il 
PCF ribadisce di rivolgere 
<* un'attenzione prioritaria alla 
più larga unità d'azione alla 
base per le diverse rivendi
cazioni popolari » e sostiene 
che questa « può imporre un 
arretramento al potere e al 
padronato e facilitare il suc
cesso di misure democratiche 
che vadano nel senso dei cam
biamenti necessari ». Osserva 
però che « non può perdere di 
vista le esperienze del recen
te passato » e cioè che « le di
chiarazioni di intenzione di ac
cordi di vertice non sono suf
ficienti per garantire l'unio
ne e la realizzazione degli im
pegni assunti ». Per il PCF 
* l'unità alla base dei lavora
tori e il loro impegno coscien
te nella lotta sono decisivi > 
per evitare che si riproduca 
la situazione del 1977 che - si 
dice — ha visto il PS abban
donare il programma comu
ne e rompere l'unione. Il PCF 

< non vuole ad alcun prezzo 
condurre i lavoratori ad una 
nuova e terribile disillusione, 
ma creare le condltioni per 
un'unione solida, durevole, ca
pace di vincere ». 

Secondo il PCF. il partito 
socialista t sviluvpa un'anali
si e propositi che contrad
dicono la condanna della po
litica attuale del tegime, con
danna in effetti la risposta 
legittima dei lai oratori al
l'aggressione del potere, qua
lificandola di lotta di retro
guardia ». ed afferma che lo 
essenziale sarebbe, per i so
cialisti. « ottenere per il PS 
la più larga udienza dell'opi
nione pubblica e rappresen
tare quindi la sinistra al se
condo turno per le elezioni pre
sidenziali del 1981 ». I comu
nisti credono di ravvisare m 
tutto ciò delle « contraddizio
ni flagranti » che non mani
festerebbero e una volontà rfj 
unità d'azione chiara e leale ». 

Ciononostante, e qui è la no
vità della situaz'one. t preoc
cupati di non trascurare nul
la nel loro sforzo di risposta 
ai colpi del potere giscardia-
no » considerano l'incontro 

col PS comunque « utile ». 
Questo non toglie che i co
munisti proseguano la loro 
propria iniziativa e portino 
avanti le azioni, ivi compre
so l'appoggio alla settimana 
di agitazione intrapresa dal
la CGT senza un previo ac
cordo con gli altri sindacati. 
contro la politica governativa. 

Ma anche sul terreno sin
dacale. nonostante le pole
miche di questi ultimi giorni. 
non si esclude si possa sta
bilire un dialogo costruttivo. 
Gli incontri tra CGT e CFDT 
della seconda quindicina di 
settembre, dovrebbero servire 
ad ampliare la protesta e la 
azione concreta contro il go
verno Barre. Le misure an
nunciate ieri dal primo mi
nistro: un'elemosina di d'ie 
miliardi ai ceti disagiati e 
un'iniezione di un altro paio 
di miliardi ai settore edilizio 
che ristagna da quasi un quin
quennio sono state accolte da 
tutte le grandi centrali sinda
cali come una manovra che 
acquista il sapore della pro
vocazione. 

Franco Fabiani 

Due persone sospette catturate durante normali controlli 

Killers di Mountbatten forse fermati in Irlanda 
7 

Uno dei due è conosciuto dalla polizia come espe rto di bombe a orologeria - Il primo ministro 
Margaret Thatcher in visita nell'Ulster - Delusione per la rinuncia del Papa a recarsi a Belfast 

DUBLINO — Un colpo di for
tuna, pare, ha permesso alla 
polizia dell'Eire di catturare 
almeno due dei presunti as
sassini di lord Mountbatten 

1 due, cittadini della Repub
blica irlandese, erano stati 
fermati per un controllo sul
la strada di Dublino poche 
ore prima della tremenda 
esplosione di Donegal Bay. Si 
tratta, di Francis Me Girl, 
contadino scapolo e di Thomas 
Me Mahon, un tappezziere 
già noto alla polizia come 
esperto di bombe a orologe
ria. Non è ancora chiaro qua
li siano gli elementi concreti 
a loro carico. Viene riferito 
che Vagente che li ha ferma
ti era stato insospettito dal 
nervosismo del Me Girl, il 
quale aveva fornito false ge
neralità. Lo zio del Me Girl, 
implicato come fiancheggia
tore dell'IRA. è già stato in 
prigione tre volte. Nella con
tea di Donegal, vicina alla 
frontiera con l'Ulster, conti
nuano i rastrellamenti della 
polizia. 

L'identificazione dei due 
presunti terroristi ha accen
tuato l'interesse attorno alle 
richieste della Gran Breta
gna di una revisione dei rap
porti tra i due paesi in mate

ria di prevenzione antiter
roristica. In passato, infatti, 
vi sono stati frequenti con
trasti, tra Eire e Gran Bre
tagna. in merito alle richie
ste di estradizione. Le auto
rità britanniche chiedono og
gi che agenti del Regno Uni
to possano entrare in Irlan
da per interrogare sospetti di 
reato e rivendicano la neces
sità di una riorganizzazione 
della polizia dell'Eire oltre 
che una maggiore protezione 
per i cittadini britannici. 

Il governo dell'Eire ha af
fermato che non intende mo
dificare la sua posizione in 
merito all'estradizione, ma che 
sottoscriverà la nuova con
venzione dei paesi CEE sul 
terrorismo. 

Il primo contatto ufficiale 
tra rappresentanti dei due go
verni avverrà, comunque, non 
prima dei funerali di lord 
Mountbatten, mercoledì pros
simo, ai quali assisterà an
che il primo ministro del
l'Eire Jack Lynch, al termine 
delle sue molto criticate va
canze in Portogallo. 

La stampa britannica di 
ieri si è largamente occupata 
dell'improvvisa visita di Mar
garet Thatcher in Irlanda del 
Nord. La fotografia della 

€ donna di ferro»-in tuta mi
metica che visita la « prima 
linea del terrorismo », viene 
pubblicata da quasi tutti i 
giornali con ampi resoconti 
che sottolineano il suo co
raggio. La Thatcher, scrivono 
i giornali, ha dovuto soste
nere il confronto con una po
polazione esasperata e riferi
scono l'episodio di una, anzia
na signora che, avvicinando-^ 
si al primo ministro^ingleie', 
ha gridato di far allontanare 
i soldati dall'Ulster. La That
cher ha risposto: € Cerchere
mo. E' proprio per questo che 
slamo venuti qui ad incon
trarvi ». In un comunicato, 
VIRA ha così commentato la 
visita di sette ore del primo 
ministro nell'Irlanda del Nord: 
€ La sua dichiarazione di 
guerra non è altro che il suo
no di una monetina in un sal
vadanaio vuoto ». 

Grande delusione fra il cle
ro nord-irlandese per l'annun
cio della definitiva rinuncia 
del Papa a visitare l'Ulster 
in occasione del suo prossimo 
viaggio in Irlanda. L'arcive
scovo protestante di Armagh. 
dottor Simms, nel ricordare 
che questa decisione è la con
seguenza delle atrocità avve
nute in questi ultimi giorni, 

ha invitato la popolazione al
la calma e alla moderazione, 
soprattutto in questo periodo 
di preparazione alla visita 
che è prevista per il 29 di set
tembre. Il vescovo cattolico 
di Armagh ha rilevato che la 
decisione susciterà vivo ram
marico non soltanto tra i cat
tolici ma anche tra i prote
stanti. 
• Mentre continuano, i prepa

rativa in, Irlanda, per la mes
sa a punto delle misure di 
sicurezza attorno alla visita 
del Pontefice, sembra certo 
che gli verrà chiesto di rinun
ciare alla sua abitudine di 
fermarsi e intrattenersi con 

la folla. Nessun " dispositivo, 
infatti — è stato detto — 
può garantire la sicurezza al 
cento per cento. 

Il primo ministro dell'Eire, 
Lynch, prima di rientrare dal 
Portogallo, ha rilasciato una 
intervista al quotidiano « Prt-
mero de Janeiro » afferman-, 
do che e anche se VIRA vuole 

-il 'progresso politico dell'Ir
landa, in realtà essa f ncmtTv 
ca della riunificazione paci
fica delle due Irlande*. Egli 
ha aggiunto, arrivando allo 
aeroporto di Dublino, di non 
avere in progetto alcun mu
tamento delle leggi contro il 
terrorismo. 

Due dirigenti del POUP 
ricevuti al PCI da Pajetta 

ROMA — Alla fine di un periodo di vacanza in Italia, i com
pagni Zbigniew Zielinski, della segreteria del Partito operaio 
unificato polacco, e Zdziskaw Lucinski. primo segretario del 
comitato del POUP di Ciechanow, sono stati ricevuti nella 
sede del Comitato centrale del Partito comunista italiano 
dal compagno Gian Carlo Pajetta. della direzione del nostro 
partito. Nel corso del colloquio, svoltosi in un clima di cor
dialità e di amicizia, sono stati affrontati temi di comune 
interesse e si è proceduto ad uno scambio di informazioni 
sulla situazione politica intemazionale e intema dei rispet
tivi paesi. 

Fragile e contrastato l'accordo di tregua di Mahabad 

Incerta calma in Iran 
sul fronte del Curdistan 

Continuano le fucilazioni anche per reati « contro la mo
rale » — Denuncia dei sindacati per le condanne a morte 

TEHERAN — Mentre una 
calma relativa è tornata nel
le ultime ore nelle regioni 
curde e mentre proseguono 
le fucilazioni, a Teheran le 
autorità iraniane lanciano pe
santi accuse contro la stam
pa straniera. 

Le operazioni militari nel
le regioni curde sembrano a-
vor subito un rallentamento 
dopo la conclusione di un ac
cordo per la città di Maba 
bad: solo dalla reeione di 
DjaWian vengono segnalale 
scaramucce che — riferisce 
l'agenzia « Pars * — hanno 
causato la morte di un «guar
diano della rivoluzione ». Tut
tavia va detto che l'accordo 
rageiunto per Mahabad (la 
città che fu capitale nel 1M6 
della effimera Repubblica 
curda, poi schiacciata dall'in
tervento delle truppe dello 
scià) sembra non sia stato 
accettato dai dirigenti del 
Partito democratico curdo, i 

•quali evidentemente non m-
. tendono accettare soluzioni 
che non comportino la revo
ca della arbitraria misura di 
scioglimento adottata nei con
fronti del loro partito. E' dun 
que da temere che la stasi 
delle operazioni militari sia 
solo temporanea e possa nua 
vamente sfociare, a breve 
scadenza, in nuove ostilità. D' 
altra parte anche lo stesso 
Khomeini ha espresso aperte 

critiche nei confronti dell'in
tesa di Mahabad. 

Continuano comunque a spa
rare i plotoni di esecuzione. 
Nella sola giornata di mer
coledì come riferisce l'agen
zia « Pars » sono stati fucilati 
m varie località due presunti 
ribelli curdi, un trafficante di 
eroina e un uomo e una don
na riconosciuti colpevoli di a-
dulterio. Anche una seconda 
donna colpevole di aver tra
dito il manto è stata messa a 
morte mentre il suo complice 
è stato punito con cento fru
state. 

A Teheran il primo ministro 
Bazargan ha affermato in un 
colloquio con l'amba sciatore 
austriaco che ì servizi della 
stampa internazionale sull'I
ran sono •frutto del sioni
smo* e rischiano di 'accre
scere le divergenze fra varie 
nazioni ». Analoghe considera
zioni sono state fatte anche 
dal direttore del servizio per 
la stampa estera. Ali Beh-
zadnìa. in un'intervista al 
quotidiano iraniano «Bamdad». 

E' stato anche reso noto 
che i governanti islamici me
ditano di lanciare una gros
sa campagna per dissuadere 
gli Stati che hanno preso in 
esame un'evenienza del ge
nere a rifiutare l'asilo al de
posto scià. Al ministero degli 
esteri iraniano risulterebbe 
che gli amici « sionisti » del

l'imperatore stanno adoperan
dosi per fargli avere un vi
sto per gli Stati Uniti. «Noi 
speriamo che quei paesi del 
mondo che affermano di esse
re difensori dei diritti dell'uo
mo — ha dichiarato il porta
voce del ministero — non dia
no rifugio ad un criminale 
della caratura dello scià e m 
particolare pongano fine alle 
sue attività politiche*. 

• • • 

ROMA — Proteste per la con
danna a morte di 12 lavoratori 
iraniani della città di Ahwaz, 
per attività sindacali, vengo
no dalla Federazione unitaria 
CGIL, CISL. UH, e dalla 
FLM. 

La Federazione unitaria in 
un telegramma all'ambascia
ta dell'Iran « Roma, chiede 
la revoca delle condanne a 
nome dei lavoratori italiani 
*che sostengono l'unirersali-
tà del valore della vita uma
na e delle libertà civili e sin
dacali*. come a suo tempo 
« hanno sostenuto la lotta del 
popolo iraniano per la libertà 
e la democrazia contro la tir-
rannia di Pahìevi*. 

Analogo il tono del tele
gramma della FLM. che chie
de anche essa all'ambasciato
re dell'Iran a Roma « l'imnie-
diata sospensione della sen
tenza e il ripristino delle ga
ranzie democratiche e delle li
bertà sindacali*. 

Ucciso un agente di 25 anni 

Continua la violenza 
nelle regioni basche 
L'attentato alla stazione di Zumarraga 
Bombe contro ditte francesi in Spagna 

Lavorano 
in campagna 
.: milioni 

di giovani 
diplomati 

cinesi 
PECHINO — Mentre il vice
presidente americano Monda
le continua la visita a varie 
città della provincia cinese 
tra accoglienze «cui non è 
abituato — ha commentato 
un collaboratore — nemmeno 
nel Minnesota ». tutta la stam
pa di Pechino torna a dedica
re ampio spazio ai problemi 
interni, alla necessità di dare 
sviluppo all'agricoltura e. in 
particolare, al delicato pro
blema dell'invio dei giovani 
in campagna, dopo il diploma. 

Qualche osservatore ha vi
sto in questo un rilancio « dei 
principali orientamenti maoi
sti » per lo sviluppo del pae
se, sia pure nel contesto di 
una < combinazione tra econo
mia pianificata ed economia 
di mercato ». Per quel che 
riguarda i giovani, non man
cano tuttavia accenni che 
confermano che « l'invio in 
campagna » è anche visto — 
allo stato attuale dell'econo
mia cinese — come un modo 
provvisorio di risolvere il pro
blema dell'occupazione. 

La grande stampa — rife
risce una corrispondenza del
l'agenzia ANSA — riporta con 
rilievo gli incitamenti che al
cuni tra i massimi dirigenti 
del paese hanno rivolto a un 
gruppo di rappresentanti dei 
« giovani istruiti » inviati a 
bonificare remote zone rura
li. Sì tratta di diplomati per 
i quali non vi sono sufficienti 
posti di studio nelle universi
tà o di lavoro nei centri ur
bani. Durante e dopo la ri
voluzione culturale vi erano 
stati invii in massa nelle cam
pagne a scopo di « rieduca
zione da parte dei contadini 
poveri e medio-poveri ». 

Gli spinosi problemi « con
nessi con la situazione di tutti 
questi giovani ' avevano pro
vocato. nel febbraio scorso. 
grosse manifestazioni di pro
testa a Shangai e in altre cit
tà di provincia: nella metro
poli della Cina centroorien-
tale vi erano stati anche in
cidenti ma. nel nome delle 
« quattro modernizzazioni ». si 
insiste anche sulla necessità 
che i giovani partecipino di
rettamente allo sforzo per svi-

> tappare l'agricoltura. 
Questa necessità è stata ri

badita in termini pressanti 
durante un incontro tra i di
rigenti e un gruppo di diplo
mati che andranno ora a sta
bilirsi in campagna. Secondo 
l'agenzia « Nuova Cina ». il 
vice-primo ministro Li Xian-
nian ha ricordato ai giovani 
che la « corretta politica » di 
inviarli a lavorare nelle zone 
rurali « fu iniziata dal defun
to compagno Mao Tse tung». 
II vice-primo ministro ha ag
giunto che nell'attuazione di 
questa politica vi sono state 
« manchevolezze » ma che. nel 
complesso, essa ha e prodotto 

' buoni risultati ». 
All'incontro hanno parteci

pato anche i vice-primi mini
stri Wang Zhen e Yu Quili 
(entrambi esperti di gestió
ne economica), e il direttore 
del dipartimento propaganda 

Andrew Young 

era stato 

spiato dai 

servizi di 

informazione 

degli Stati Uniti 

SAN SEBASTIANO — Pre
sunti terroristi baschi hanno 
teso ieri una imboscata ad 
un gruppo di poliziotti in ar
rivo alla stagione di Zumar
raga. presso San Sebastiano. 
uccidendone uno di 23 anni. 
José Maria Perez Rodriguez. 
Gli altri sei si sono salvati 
sparando. I terroristi erano 
nascosti su un camion, su un 
furgone e dietro l'angolo di 
una casa. Si sono dileguati 
dopo aver sparato una set
tantina di colpi di mitra. La 
violenza a sfondo politico ha 
provocato in Spagna dall'ini
zio dell'anno la morte di 96 
persone. Più di 55 omicidi so

no stati rivendicati dall'ETA. 
e le vittime sono state per Io 
più militari o poliziotti. A 
Bilbao, ieri, sono state tro
vate due bombe inesplose 
alla Renault ed alla Citroen. 
Ieri a Baracaldo un'altra bom
ba aveva danneggiato alcune 
auto presso una succursale 
Renault. I separatisti baschi 
prendono di mira da un paio 
di mesi le ditte francesi, in 
segno di protesta contro il gi
ro di vite delle autorità fran
cesi sui rifugiati baschi. In 
questo periodo 1 terroristi 
hanno fatto saltare venti dit
te francesi, rapito un diri
gente e azzoppato altri due. 

Aereo canadese 
cade: 9 morti 

FROBISHER BAY (Canada) - Nove persone sono morte mer
coledì sera a bordo d'un bimotore « Otter de Havilland » pre
cipitato mentre, a causa delle cattive condizioni atmosferi
che, tentava un atterraggio a Frobisher Bay, sull'isola-di 
Baffin (nel nord-ovest del Canada). 

L'aereo, di proprietà della compagnia «Bradley Air Ser
vice» di base a Carp. nei pressi di Ot:awa (Ontario), si è 
schiantato contro una collina a circa 300 metri dalla pista. 
L'aereo ha immediatamente preso fuoco, ti vento, la piog
gia e la. nebbia rendevano le condizioni del volo molto 
difficili. 

Secondo la polizia canadese, i passeggeri lavoravano per 
una società di perforazioni petrolifere nel nord del paese. 
Essi stavano tornando al sud dopo 38 giorni d'Isolamento 
su una piattaforma nello stretto di Davis. Anche il pilota 
• il co-pilota sono morti nell'incidente. 

WASHINGTON _ La rete ra 
diotelevisiva americana cABC» 
ha riferito ieri che i servizi 
d'informazione americani ave
vano collocato microfoni nel-

r l'appartamento di Andrew 
Young. * ambasciatore degli 
USA alle Nazioni Unite, e che 
hanno quindi saputo in anti
cipo dell'incontro di Young 
con il rappresentante dell'OLP 
all'ONU Labib Terzi; incontro. 
che come è noto, aveva co
stretto Young a dimettersi da
to che in esso, contrariamente 
alle disposizioni della Casa 
Bianca, si era trattato di ar
gomenti politici di sostanza. 

Le rivelazioni di cABC» che 
rischiano ora di creare un 
nuovo scandalo per l'ammi
nistrazione Carter, hanno pro
vocato una serie di smentite 
da parte del ministero della 
Giustizia. dell'FBI e del por
tavoce della Casa Bianca. 
Ma la rete radiotelevisiva ha 
mantenuto la sua versione. 
Interrogato in merito all'in
formazione diffusa dalla 
« ABC ». il ministro della Giu
stizia americano Benjamin Ci-
vilettì ha detto di non sapere 
nulla di un controllo del ge
nere e ha dichiarato di non 
ritenere che l'appartamento 
di Young fosse sottoposto a 
controllo. 

't i 

emigrazione 
I rinnovi degli organismi aziendali In Belgio 

Impegno e affermazione 
dei militanti del PCI 
nelle elezioni sindacali 
BRUXELLES — L'esito del
le ultime elezioni sindacali 
in Belgio, per il rinnovo 
del due organismi azienda
li (i Consigli d'igiene e i 
Comitati per la sicurezza e 
l'igiene) ci fornisce lo spun
to per fare alcune consi
derazioni sia sullo stato 
del movimento sindacale — 
in un Paese in cui il tasso 
di sindacalizzazione supera 
il 70 per cento e dove le 
lotte operale sono state ca
ratterizzate da una certa a-
sprezza in questi ultimi an
ni —, sia sul rapporto fra 
movimento sindacale e la
voratori immigrati. Le or
ganizzazioni del PCI all'e
stero tendono sempre più 
ad interessarsi a queste 
problematiche, soprattutto 
sentono l'esigenza di radi
carsi maggiormente nella 
realtà del Paese di Immi
grazione, come nel caso del
la federazione in Belgio. 

In questo Paese, il rin
novo degli organismi di 
fabbrica prende l'aspetto di 
una vera e propria com
petizione elettorale durante 
la quale le maggiori orga
nizzazioni sindacali (FGTB 
di ispirazione socialista e 
CSC di ispirazione cristia
na) misurano la loro rap
presentatività. I risultati 
delle elezioni del 1979 han
no confermato la perdita 
della maggioranza che il 
sindacato socialista FGTB 
aveva sempre avuto a livel
lo nazionale fino agli inizi 
degli anni Settanta; oggi la 
mantiene soltanto nella zo
na francofona. Il sindacato 
cristiano CSC, diventato il 
primo del Paese sia per 
numero di iscritti che per 
rappresentatività, raccoglie 
i frutti di una strategia di 
recupero Iniziata sin dal 
1946. Questa strategia si è 
sviluppata portando al mas
simo di efficienza la conce
zione del « sindacato presta
tore di servizi». Tale im
postazione non spiega però 
da sola il recupero: la 
CSC ha beneficiato larga
mente delle carenze del sin
dacato socialista teorica
mente sempre schierato su 
posizioni di classe, ma mi
nato da una certa sclero-
tizzazione, che lo ha reso 
troppo frequentemente chiu
so su posizioni tradizionali 
(che non trovano più ri
scontro nella realtà in mo
vimento) e dalla mancata 
affermazione di autonomia 
di fronte alla collocazione 
governativa del Partito so
cialista. Questi fattori han
no contribuito a rendere 
poco evidente nella pratica 
l'obiettivo di cambiamento 
della società in senso socia
lista che la FGTB continua 
ad affermare nei suoi pro
grammi. Il sindacato cri
stiano ha invece saputo a-
dottare una politica più di
namica, a volte al limite 
dell'opportunismo, più aper
ta ai problemi nuovi che 
sorgevano nella società (tra 
cui l'immigrazione) ; questa 
azione non * però sorretta 
da un progetto globale di 
cambiamento. 

Anche se questa descrizio
ne del movimento sindaca
le in Belgio è molto sche
matica, essa lascia comun
que intrawedere i limiti 
che incontrano le organiz
zazioni sindacali di questo 
Paese per dirigere il poten
ziale di lotta esistente nel
la classe operaia. La man
canza di una strategia imi
tarla costituisce un ulterio
re fattore di debolezza del 
movimento operaio. I lavo
ratori immigrati ricchi di 
una storia e di una cultu
ra, di esperienze di lotta 
diverse, possono avere un 
ruolo importante nella co
struzione dell'unita sinda
cale e nell'introduzione di 
elementi innovativi nelle 
strategie sindacali, in mo
do da rendere più dinami
ca la condotta delle lotte 
e per una prospettiva di 
cambiamento. 

n contributo specifico de
gli Immigrati italiani (na
zionalità numericamente più 
numerosa), forti dell'espe
rienza di un movimento o-
peraio che si pone all'avan
guardia della sinistra euro
pea,, può essere rilevante. 
In quest'ottica la Federazio
ne del PCI cerca di man
tenere vivo il contatto con 
l'esperienza operaia italiana 
e di indirizzare i militanti 
ad una partecipazione atti
va nella attività sindacale 
— e non solo a livello di 
base. Questo lavoro ha da
to frutti positivi: infatti 
molti immigrati, militanti 
del PCI a candidati nelle 
liste FGTB hanno ottenuto 
un notevole successo alle 
elezioni sindacali, malgrado 
fl generale calo di fiducia 
verso le liste del sindacato 
socialista (si può anche di
re che in certi casi le per
dite della FGTB sarebbero 
state maggiori senza la pre
senza dei nostri compagni, 
come per esempio alla fab
brica nazionale di Herstal) 
e, a volte, contro la stessa 
volontà del dirigenti FGTB 
(forse Impauriti dalla loro 
• diversità ») che candida
vano i nostri compagni agli 
ultimi posti delle liste (V 
esempio del compagno Ser
gio Angelini, eletto alla 
Boel di Louvlere, è molto 
significativo). 

In altre regioni come a 
Liege, l'impegno è stato do
vutamente premiato: dopo 
avere raccolto la maggio
ranza dei voti nel suo set
tore, il compagno GinoGhi-
rardelli è entrato a far par
te del Comitato regionale 
della FGTB. Il gran nume
ro di voti ottenuti dai mi
litanti del PCI è certamen
te una testimonianza della 
stima e della fiducia perso
nale di cui essi godono fra 
i loro compagni di lavoro, 
ma sta a significar* princi

palmente che i metodi e il 
discorso unitario del PCI 
sono recepiti anche fra i 
lavoratori di questo Paese; 
tutto ciò offre prospettive 
di lavoro alla nostra orga
nizzazione in Belgio. 

Il successo del militanti 
del PCI durante queste ele
zioni sindacali non deve d' 
altra parte mascherarci la 
realtà: i lavoratori immi
grati non sono abbastanza 
rappresentati nelle liste e-
lettorall; infatti, essi costi
tuiscono più del 10 per cen
to dei lavoratori chiamati 
a votare, ma la percentua
le di candidati immigrati 
resta invece in media del 
5 per cento. A questa sot
torappresentazione negli or
ganismi sindacali si sovrap
pongono le pesanti discrimi
nazioni che continuano a 
colpire gli immigrati nel 
campo dei diritti politici e 
culturali. Il superamento 
delle discriminazioni non e 
per noi un obiettivo nuo
vo. Ma con i risultati elet
torali dei nostri compagni 
la nostra posizione verso la 
organizzazione sindacale so
cialista nell'esigere che si 
faccia maggiormente carico 
delle rivendicazioni specifi
che degli Immigrati, si tro
va rafforzata. 

ELENA NARDIELLO 

Denunciata una specula-

ilone di olirà 15 miliardi 

Le trattenute 
per malattia 
ai frontalieri 

Gli oltre 25 mila fronta
lieri delle province di Co
mo, Varese, Sondrio e No
vara chiedono che le quo
te trattenute dai loro sti
pendi per l'assicurazione 
malattia non passino più 
attraverso 1 sindacati sviz
zeri ma siano versate diret
tamente all'INPS. 

Questo a causa di una 
speculazione messa in atto 
sul cambiamento della pa
rità valutaria tra franco 
svizzero e lira italiana che, 
secondo la denuncia di un 
parlamentare socialista, ha 
permesso ai sindacati sviz
zeri un guadagno che si 
aggirerebbe tra i 15 e i 18 
miliardi di lire. 

Infatti le quote mensili a 
carico di ciascun lavorato
re italiano (7,75 franchi per 
i celibi e 9,50 franchi per 
gli ammogliati) corrispon
devano nel 1969 rispettiva
mente a 1100 e 1400 lire ita
liane, ma nel 1979 erano di
ventate, per la svalutazio
ne della lira nei confronti 
del franco, ben 3900 e 4750 
lire. Però 1 sindacati sviz
zeri OCST che riscuotono 
le quote assicurative per 
l'assistenza medico-ospeda
liera lasciate dai lavoratori 
italiani frontalieri per ver
sarle poi all'INAM, hanno 
in questi dieci anni mante
nuto inalterata la quota da 
loro versata, trattenendosi 
la differenza che andava 
facendosi via via maggiore. 

In Francia, contro le misure del governo Barre 

Lo statuto democratico 
dell'emigrato proposto 
dal PCF all'Assemblea 

Le forze politiche e sin
dacali francesi hanno e-
spresso in questo periodo 
la loro viva preoccupazio
ne per le misure anti-im-
migrati approntate dal go
verno Barre con il proget
to di legge del sottosegre
tario all'immigrazione Sto
lóni, ipocritamente deno
minato «Statuto per i la
voratori stranieri»: è que
sto infatti, come abbiamo 
già denunciato, un com-
-plesso di misure che può 
dare il via all'eliminazione 
graduale ma forzata degli 
immigrati con l'espulsione 
di circa 200.000 persone 1' 
anno. 

La legge Stoléru, voluta 
dal padronato per scarica
re, come al solito, la crisi 
e la recessione dell'econo
mia francese sugli strati 
più deboli della popolazio
ne, limita la concessione e 
il rinnovo dei permessi di 
soggiorno e dei permessi di 
lavoro e si viene ad abbi
nare alla recente legge che 
prevede l'espulsione per 
tutti ' coloro che costitui
scono, ad assoluta discre
zione delle autorità di po
lizia, «un pericolo per l'or
dine pubblico e sociale», 
nonché alla campagna dir 
incentivazione delle par
tenze « volontarie » dietro 
«elemosine» di circa due 
milioni di lire. Questo com
plesso di iniziative si tra
durrà nella cacciata di de
cine di migliala di immi

grati che in Francia vivono 
da anni, vi hanno stabilito 
le loro famiglie, hanno fi
gli che là vanno a scuola. 

La pensata del sottose
gretario Stoléru è molto 
semplice: la nuova legge 
prevede un solo documen
to per gli immigrati che sa
rà, al tempo stesso, per
messo di soggiorno e per
messo di lavoro, da cui 
qualsiasi immigrato che si 
trovi senza lavoro per sei 
mesi si vedrà automatica
mente annullare il permes
so di soggiorno. 

Il Partito comunista fran
cese ha immediatamente 
chiamato alla mobilitazio
ne i suol militanti • le sue 
organizzazioni contro la 
legge Stoléru, contrappo
nendole un progetto di sta
tuto democratico degli im
migrati elaborato dal grup
po comunista all'Assemblea 
nazionale e presentato dal 
compagno Jean Colpin, se
gretario del C.C. 

Riprendendo il progetto 
di Statuto elaborato nel "73, 
il nuovo testo integra gli 
aspetti nuovi della situazio
ne degli immigrati tenendo 
in conto particolarmente 
gli aspetti aggressivi della 
politica migratoria del go
verno Barre, • si fonda su 
due principi indissolubili: 
la parità dei diritti dei la
voratori francesi • imml--

grati, e il rispetto della per
sonalità nazionale • cultu
rale degli immigrati. 

RFT: proibito ammalarsi 
È in pericolo i l posto 
FRANCOFORTE — Nella 
Germania federale si sono 
riaperte o stanno per ria
prirsi le scuole. Le ferie, 
per i nostri lavoratori emi
grati, sono finite, anche per 
quelli che gli assurdi scio
peri dei traghetti hanno co
stretto a giornate di attesa 
in Sardegna, aggiungendo 
al disagio la paura del li
cenziamento per doversi 
presentare in ritardo al la
voro. 

Tra le amare sorprese 
che la fine delle ferie ri
serva ai lavoratori della 
RFT, oltre a un aumento 
generale dei prezzi dei pro
dotti di prima necessità, 
c'è ora l'accresciuto perico
lo della perdita del posto 
di lavoro. Tale pericolo 
non è una novità ma fa 
parte di un'azione del pa
dronato tendente da una 
parte a ridurre il valore 
del salario reale a tutto 
vantaggio del profitto; dal
l'altra a creare un clima 
di paura nell'ambiente di 
lavoro per ridurre la capa
cità di lotta dei lavoratori. 

•E c'è anche una vera • 
propria caccia all'ammala
to, intrapresa dalle aziende 
aderenti all'Associazione dei 
datori di lavoro. 

Il sindacato dei metal
meccanici IG-Metall del 
Baden Wurttemberg ha con
dotto in questi giorni una 
inchiesta tra circa 90.000 la
voratori ed è giunto alla 
conclusione che un terzo 
dei lavoratori che cadono 
malati o che si vedono rin
viati in cura per le loro 
precaria condizioni fisiche 
temono conseguenze per il 
loro posto di lavoro. 

La dettagliata denuncia 
dellTG-Metall del Baden 
Wurttemberg rileva che ol
tre il 60 per cento dei la
voratori occupati non si 
trovano fn buone condizio
ni fisiche • per la paura 
che hanno di perdere il po

sto di lavoro evitano di 
farsi adeguatamente assi
stere. 

E ciò avviene in un mo
mento in cui, dopo ormai 
sei anni, la crisi mostra 
chiari sintomi di aggrava
mento: il ministro federale 
dell'Economia Lambsdorf 
ha dichiarato Infatti, che, 
dopo 11 già avvenuto au
mento dei prezzi nel mese 
di luglio del 4,6 per cento 
— il più alto riscontrato 
dal 1945 — si prevede, per 
i mesi di ottobre e novem
bre, un aumento del tasso 
di inflazione superiore del 
5 per cento. 

I datori di lavoro intan
to stanno conducendo la 
loro azione per far pagare 
ai soli lavoratori il prezzo 
di questa crisi che non è 
solo derivata da questa co
siddetta «seconda crisi «-
nergetica» ma che ha ben 
più profonde origini t che, 
come mette sull'avviso IT-
stituto di studi economici 
del sindacato DGB in una 
sua recente indagine, por
terà la Repubblica federale 
tedesca, nel corso degli an
ni Ottanta, nel pieno di 
una pesante recessione e-
conomlca. 

Una grossa parte delle 
conseguenze di questa gra
ve situazione pesa sui la
voratori ImmlgratL Infatti 
pur essendosi registrata, 
nei sei anni di crisi, una 
diminuzione del 25 per cen
to della presenza di que
sti lavoratori nella RFT, 
il numero di disoccupati 
stranieri resta tuttavia dell' 
1,2 per cento superiore alla 
media nazionale. Il proble
ma di un ulteriore sfolti
mento esiste, tanto che il 
governo federale ha stan
ziato 12 milioni di marchi 
per favorire i rientri, con 
particolare riguardo per 1 
lavoratori turchi • greci. 

(g. m.) 


